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Un bilancio provinciale che mette sul 
tavolo oltre un miliardo di euro di ri-
sorse aggiuntive -  per la precisione 
1.237 milioni, e risorse movimentate 
per circa 878 milioni - con una liquidi-
tà senza precedenti nelle casse pro-
vinciali, pari a 4,6 miliardi. Ma anche 
una manovra che, secondo i sindacati 
confederali Cgil, Cisl e Uil, rischia di 
perdere la rotta tra bonus estempora-
nei e incentivi poco selettivi,  con il 
risultato di non incidere né sulla quali-
tà del lavoro né sulla produttività del 
sistema economico. Diversa la posi-
zione degli  imprenditori che invece 
apprezzano gli sforzi della Provincia 
per spingere l’economia. 

Ieri è partito l’iter dell’assestamen-
to in Consiglio provinciale con le audi-
zioni in Prima commissione legislati-
va. Cgil, Cisl e Uil, a segnare un tentati-
vo di  unità,  con i  segretari Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Annalisa 
Santin, parlano senza giri di parole di 
«programmazione inefficiente» e de-
nunciano una liquidità record che ri-
schia di diventare solo «ingessamen-
to del bilancio», altro che prudenza. E 
se la maggioranza continua a compri-
mere i tempi del confronto con le par-
ti sociali su una partita così gigante-
sca («stavolta abbiamo davvero supe-
rato il limite», dicono i confederali ), il 
merito della manovra apre nodi non 
secondari.

Primo fra tutti, il lavoro. In un Tren-
tino dove l’occupazione è ai massimi 
storici ma resta troppo precaria (e 
troppo sottopagata rispetto alla me-
dia del Nord Italia), i sindacati chiedo-
no un piano straordinario di formazio-
ne continua per preparare la forza la-
voro alla sfida dell’intelligenza artifi-
ciale e della transizione digitale. Ma 
invitano anche le imprese a fare la 
loro parte, alzando la qualità della do-
manda di lavoro, cioè stabilizzando i 
contratti e pagando meglio. L’esem-
pio? La revisione degli sgravi Irap: be-
ne premiare chi stipula contratti inte-
grativi che migliorano i salari, ma ser-

ve più selettività e più coraggio, incen-
tivando anche chi stabilizza i precari 
o investe in ricerca e sviluppo. 

Poi la famiglia. Sulla natalità e il su-
perbonus per il  terzo figlio,  dicono 
Grosselli, Bezzi e Santin, «non servo-
no  politiche  improvvisate  e  bonus  
spot», ma misure strutturali: rafforza-
re i  servizi  educativi,  potenziare  la  
conciliazione lavoro-famiglia, indiciz-
zare l’Icef per sostenere chi ha figli. 

Perché senza servizi stabili, il proble-
ma non è fare il terzo figlio, ma avere il 
coraggio di fare il primo. Infine sanità 
e casa: servono più cure per i fragili e 
più alloggi a canone moderato, non 
solo manutenzioni per Itea.

Diverso il registro di Confindustria 
Trento, che con il presidente Lorenzo 
Delladio esprime «soddisfazione com-
plessiva», a partire dai 90 milioni de-
stinati ad Apiae (l’Agenzia provincia-
le  incentivazione  attività  economi-
che). Poi i 35 milioni a Trentino Svilup-
po e i 20 milioni per la filiera Dana. Ma 
anche il mondo industriale non man-
ca di mettere qualche puntino sulle 
“i”: sugli sgravi Irap, la richiesta è di 
non penalizzare chi ha già retribuzio-
ni alte, anche se non stipula contratti 
integrativi, come previsto dalla Giun-
ta provinciale, e di mantenere il pre-
mio per chi incrementa l’occupazio-
ne. Preoccupano poi il costo dell’ener-
gia (serve più autonomia locale, dico-

no) e la carenza di alloggi per i lavora-
tori,  per la quale servono soluzioni 
urgenti. Delladio rivendica infine il va-
lore del nuovo Fondo strategico, ma 
ne chiede un rafforzamento: i 30 milio-
ni stanziati sono considerati insuffi-
cienti  a  garantire  investimenti  che  
rendano davvero competitivo il siste-
ma produttivo locale.

Più “civica” la posizione di Confe-
sercenti, che attraverso il presidente 

Mauro  Paissan  plaude  all’assesta-
mento come «occasione di ascolto at-
tivo e visione condivisa» e chiede una 
strategia che superi  le  divisioni tra 
categorie economiche. Bene il contri-
buto per il terzo figlio, ma - anche per 
Confesercenti - il problema sta a mon-
te: «Serve sostenere anche il primo e il 
secondo», perché è lì che si decide il 
futuro demografico del Trentino. Be-
ne i fondi per la sicurezza urbana e il 
sostegno ai piccoli commerci nei co-
muni  soggetti  a  spopolamento,  ma  
serve stabilizzarli e ampliarli alle peri-
ferie urbane, oggi in piena desertifica-
zione.

La Confesercenti torna infine su un 
cavallo di battaglia: il rafforzamento 
patrimoniale delle micro e piccole im-
prese, troppo fragili di fronte a crisi e 
cambiamenti. La nuova misura intro-
dotta con la legge 6/2023 va nella dire-
zione giusta, ma ora servono continui-
tà e risorse.

Quasi tre anni dopo l’approva-
zione dell’Addendum al  Piano 
provinciale di gestione dei rifiu-
ti, che fissava traguardi precisi 
per la riduzione dei rifiuti urba-
ni e il miglioramento della rac-
colta differenziata, il quadro del-
le azioni messe in campo e dei 
risultati raggiunti appare, nella 
migliore delle ipotesi, incomple-
to. Lo ha denunciato con un’in-
terrogazione all’assessora pro-
vinciale all’ambiente, la leghista 
Giulia Zanotelli, il consigliere di 
Onda,  Filippo  Degasperi,  che  
chiede conto alla Giunta di pro-
messe rimaste - almeno in parte 
secondo lui - sulla carta.

Tra i principali obiettivi fissa-
ti nel Piano figuravano la ridu-
zione dei rifiuti urbani prodotti, 
il potenziamento del recupero 
dei materiali plastici agricoli, il 
miglioramento della qualità del-
la differenziata e il recupero del 
90% dei rifiuti da spazzamento 
stradale  entro  il  2025.  Azioni  
concrete  previste  già  entro  il  
2023, come accordi con la gran-
de distribuzione per incentiva-

re la vendita di prodotti sfusi, 
bandi a sostegno delle imprese 
virtuose in ottica di economia 
circolare  e  sistemi  premianti  
per chi raggiungeva risultati si-
gnificativi.

Nella sua risposta, l’assesso-
re competente ammette che al-
cuni passaggi sono ancora in fa-
se di costruzione. Viene segnala-
to, ad esempio, l’avvio di contat-
ti con la Grande distribuzione, 
ma gli accordi strutturati per ri-
durre l’uso di imballaggi e incen-
tivare l’uso di contenitori pro-
pri da parte dei clienti non risul-
tano ancora formalizzati. Anche 
il bando per finanziare i progetti 
di riduzione e riuso dei rifiuti è 
stato solo parzialmente attiva-
to, con risorse che -  spiega la 
Giunta - saranno riprogramma-
te nella prossima revisione del 
Piano. Risultati invece sono sta-
ti raggiunti, ad esempio con l’ac-
cettazione dell’utilizzo da parte 
del cliente di  propri  sacchetti  
per l’asporto di frutta e verdu-
ra.

Sul fronte della raccolta diffe-

renziata degli imballaggi agrico-
li in plastica, una convenzione 
con le organizzazioni agricole è 
stata effettivamente avviata, ma 
i dati sull’effettivo recupero dei 
film  plastici  agricoli  non  rag-
giungono ancora i livelli auspi-
cati.  Analogamente,  le  azioni  
per ridurre la presenza di carta, 
organico e plastica nei rifiuti in-
differenziati (+2% di raccolta dif-
ferenziata prevista) hanno avu-
to effetti limitati e non sempre 
omogenei tra i diversi territori.

Più  positivo  il  bilancio  per  
quanto riguarda la qualità della 
differenziata: alcune filiere (co-
me carta e vetro) hanno miglio-
rato  i  parametri  qualitativi  ri-
chiesti, anche se restano margi-
ni di miglioramento, in particola-
re sugli ingombranti e sull’orga-
nico. Ancora lontano, invece, l’o-
biettivo del  recupero del  90% 
delle 8.500 tonnellate di rifiuti 
da spazzamento stradale, previ-
sto per il 2025.

Degasperi, che nella sua inter-
rogazione  richiama  puntual-
mente  le  azioni  previste  

(dall’Addendum),  non nascon-
de la delusione: «Sono passati 
anni e la Provincia continua a 
inseguire obiettivi che avrebbe 
dovuto aver già raggiunto. Si ri-
schia di perdere credibilità, ol-
tre che efficienza economica e 
ambientale».

La Giunta replica rivendican-
do  l’impegno  a  proseguire  
nell’attuazione  del  Piano,  ma  
non nasconde le  difficoltà  nel  
coordinare soggetti  pubblici e 
privati, in un sistema che coin-
volge imprese, cittadini e ammi-
nistrazioni locali,  anche se ha 

messo in campo iniziative infor-
mative che stanno dando qual-
che risultato.

La sfida resta aperta, dunque, 
tra ambizioni ambientali e una 
realtà che fatica a tenere il pas-
so.
 Fa.F.

Polo ospedaliero, la Provincia non ci sta

Sindacati critici sull’Assestamento

La polemica Degasperi (Onda) attacca sulla differenziata e interroga, Zanotelli risponde: stiamo lavorando

Siamo ancora lontani dagli obiettivi ottimali della raccolta differenziata dei rifiuti

La Provincia non sta ferma sul 
nuovo  Polo  ospedaliero  di  
Trento e ha deciso di fare ricor-
so contro la decisione del Tar 
di Trento che nei giorni scorsi 
aveva annullato l’aggiudicazio-
ne al raggruppamento vincito-
re – l’Ati Project – per carenze 
nei  requisiti  tecnici  richiesti  
nel bando. 

A firmare il ricorso accolto è 
stato il secondo classificato, lo 
Studio Altieri Spa, che conte-
sta in particolare l’assenza di 

esperienza nella direzione la-
vori  nel  settore  sanitario.  La 
sentenza, pubblicata il 3 luglio 
2025,  ha  dichiarato  “ineffica-
ce”  il  contratto  firmato  il  16  
aprile e bloccato l’iter già av-
viato.  È  stato un colpo duro 
per Maurizio Fugatti.  Proprio 
venerdì  scorso  il  presidente  
ha espresso “sorpresa” per la 
decisione del tribunale, pur di-
chiarando rispetto per i giudi-
ci, «come già avvenuto su altri 
temi – ha detto il presidente – 

tra cui gli orsi» e che si aspetta-
va una maggiore “interlocuzio-
ne  con la  magistratura.  Così  
ora  la  Provincia  ha  deciso,  
nell’ultima seduta di giunta di 
affidare agli avvocati Giuliana 
Fozzer e Sabrina Azzolini l’inca-
rico di ricorrere al Consiglio di 
Stato. È probabile che la magi-
stratura  decida  di  congelare  
tutto. In quel caso ogni lavoro 
e cantiere resterà bloccato. Le 
previsioni sono di uno stop di 
almeno un anno, se l’iter giudi-

ziario  viaggia  spedito,  forse  
qualche mese in meno. Dipen-
de che cosa decide di fare il 
Consiglio di Stato nell’udienza 
cautelare  che  sarà  probabil-
mente a gennaio.

Ballano, per le aziende pro-
gettiste coinvolte, 37 milioni di 
euro, per i lavori complessivi 
per la costruzione del Not, il  
nuovo ospedale nella zona di 
Trento sud, si parla di oltre 850 
milioni  di  euro,  sempre  che  
non arrivino altri stop. 

L’area dove 
dovrebbe sorgere 
il Nuovo 
ospedale 
trentino, di 
nuovo fermato 
dalla 
magistratura. 
Una vicenda che 
va avanti da 
decenni e non si 
riesce a sbloccare

La decisione. La Giunta Fugatti si opporrà 
in Consiglio di Stato contro la sentenza del Tar 

Militanti a una manifestazione di Cgil, Cisl e Uil per il Welfare
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Lorenzo Delladio, presidente di Confindustria Trento

«Rifiuti, ottenuti pochi risultati»

 BASTA DIVISIONI

Bene questo assestamento, 
ma serve una strategia 
che superi le divisioni 
tra le categorie economiche 

Mauro Paissan (Confesercenti)

Filippo Degasperi (Onda)

 SERVE DI PIÙ

No a politiche improvvisate 
e a bonus spot, bisogna 
potenziare i servizi educativi 
e le misure di conciliazione
Grosselli (Cgil), Bezzi (Cisl) e Santin (Uil)
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